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Il libro


1971: dall’Italia alla Spagna all’Algeria, l’indagine su un omicidio rivela trame internazionali

Autunno 1971: l’inchiesta sull’assassinio di Valeria Turri a Milano porta il maresciallo Zavattini dell’Ufficio R prima a Roma, poi a Barcellona e infine in un impianto dell’ENI nel deserto dell’Algeria. Sandra, la sorella della vittima, stava facendo ricerche collegate all’Oro di Dongo. Ma sul caso si proietta inaspettatamente l’ombra minacciosa del KGB. Il secondo di tre episodi che esplorano i lati oscuri della storia d’Italia alle soglie degli Anni di Piombo.
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Nella puntata precedente

Milano 1971: il maresciallo Armando Zavattini dell’Ufficio R del SID sta raccogliendo voci su movimenti estremisti di sinistra, che potrebbero prepararsi a reagire con violenza alla Strategia della Tensione.

È in questa atmosfera di inquietudine crescente che, un lunedì di fine luglio, viene trovato il corpo di Valeria Turri, brutalmente assassinata due giorni prima all’Università Cattolica. La vita della ragazza non lascia trasparire alcun movente e, a prima vista, il delitto potrebbe essere opera di un maniaco omicida. Ma a Zavattini non sfugge che la famiglia della vittima sia imparentata con Giuseppina Turri alias “Gianna”, una partigiana con cui lui stesso collaborò dopo il 25 aprile 1945.

All’epoca Zavattini era al servizio del SIM e, dopo avere operato con il SOE britannico, fu distaccato presso l’OSS statunitense. Gianna era stata incaricata dal suo compagno, il “capitano Neri”, di inventariare i beni e i documenti sequestrati a Mussolini al momento della sua cattura a Dongo. Ma, quando la donna e Zavattini si presentarono a ritirare le borse con i documenti, scoprirono che se n’erano già impadroniti tre individui, con un’ordine firmato da un alto funzionario del PCI. In seguito Gianna e Neri scomparvero. Il caso fu archiviato senza soluzione, insieme al mistero dell’Oro di Dongo.

Deciso ad approfondire i legami con quella vecchia storia, Zavattini si fa assegnare alla squadra del commissario Vailati che indaga sul delitto. La sorella della vittima, Sandra, si trova in Inghilterra come ragazza alla pari; laureanda in Storia alla Cattolica, prepara una tesi basato sul caso di Gianna, cugina del padre. I genitori sono in Algeria, dove il padre lavora per l’AGIP.

Insieme all’amico brigadiere Possenti della squadra politica, approfitta dell’assenza dei Turri per introdursi nella loro casa. Qui i due riescono a recuperare il materiale della tesi, un diario di Sandra, e la Beretta 22 per la quale la ragazza ha regolare porto d’armi. Di lì a poco altri due individui si introducono a loro volta nella villetta dei Turri: uno di essi, detto “il Romano”, è un professionista del furto che non avrebbe alcuna ragione di entrare in un casa in cui non ci sono oggetti di valore.

Dall’esame del diario e degli appunti, Zavattini apprende che Sandra ha indagato sulla vicenda di Gianna, scoprendo che a impadronirsi delle borse sarebbero stati due individui che parlavano in inglese, accompagnati dal “capitano John”, militare italiano in rapporti con il PCI.

Emerge anche un litigio per motivi politici con Ottavio, amico del ragazzo di Sandra, Cristian Melegatta, che lei ha deciso di lasciare subito dopo. Inoltre un docente non identificato, saputo l’argomento della tesi, si offrì di fornirle materiale. Sandra, diffidente, gli chiese di lasciarlo in una libreria vicino all’università, dicendo che sarebbe passata a ritirarlo. Ma ci andò sua sorella, lo stesso giorno in cui venne uccisa. Zavattini sospetta che si sia trattato di un errore di persona.
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Milano, settembre 1971

Cristian Melegatta non aveva detto tutto a Zavattini, quando lui lo aveva avvicinato fuori dal Nepentha. Il silenzio sulla lite tra la sua ragazza, Sandra, e il suo amico Ottavio era casuale o intenzionale? Il ragazzo era del tutto estraneo a quella storia?

Era il caso di fare altre due chiacchiere con lui e vedere se stavolta sarebbe stato più collaborativo. In caso contrario, c’erano altri modi per renderlo tale. Ma, visto che sembrava uno coi quattrini, era meglio capire quanto potente fosse la sua famiglia, per evitare di schiacciare piedi delicati e far incazzare il cauto direttore dell’Ufficio R.

Zavattini si presentò quindi al vicequestore Specchiolla e gli fece rapporto. Il capo pareva dubbioso, ma dato che la faccenda presentava aspetti interessanti, decise che valeva la pena di continuare a ficcarci il naso e gli diede il suo nullaosta.

Il maresciallo cominciò dall’elenco telefonico. C’erano tre Melegatta che abitavano tutti in zone popolari: non potevano avere a che fare con Cristian. Zavattini fece in ogni caso un giro agli indirizzi disvelati dalla SIP. Non c’era guerra: tutti posti per gente di reddito medio-basso. Decise quindi di ricorrere all’elenco delle imprese della Provincia di Milano di Assolombarda, che naturalmente si trovava tra le pubblicazioni di cui disponeva il SID.

Trovò l’Impresa Melegatta Alfredo, che produceva materie prime farmaceutiche. La sede era a Carpianello, vicino al fiume Lambro, dove probabilmente scaricava un po’ di porcherie. I dati economici indicavano un fatturato molto consistente. Le informazioni della Camera di Commercio davano ugualmente l’idea di una ditta importante e il signor Melegatta era consigliere di Assolombarda. Insomma, ci voleva un po’ di cautela con il figlio.

Di buon mattino, il maresciallo prese un’auto di servizio, una 850 che dava poco nell’occhio, e andò a piazzarsi a Carpianello, a poca distanza dall’ingresso della fabbrica. Con un binocolo potente, si nascose in mezzo ai campi che fronteggiavano la fabbrica. Alle 8.30 in punto comparve una Jaguar blu scuro con a bordo una sola persona: sembrava un uomo sui cinquanta, ben vestito, probabilmente il signor Melegatta.

La sera alle 20.30 la Jaguar uscì e si avviò verso la città, Zavattini la seguì con prudenza. L’auto procedeva a bassa velocità. Attraversò San Donato Milanese, entrò in città in piazzale Corvetto, prosegui verso il centro fino ad arrivare in via Cantoni. Qui entrò in un garage da cui, dopo pochi minuti, uscì l’uomo che la guidava. Il maresciallo aveva parcheggiato a distanza. Si mise a pedinarlo. L’uomo camminava con passo sicuro, anche se non pareva avere fretta. Conosceva la strada perfettamente. Dopo venti minuti entrò nel portone numero 3 di via Vincenzo Monti.
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